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ESPERIENZA PILOTA IN LOMl%ARDIANEL SETTORE DELLA MODERAZIONE DEL TRAFFICO 

CORNAREDO: Zone 30 
meno incidenti e MENO SI-1G 

di Giuseppe Di Giampietro [DiAP Poiiicnico di Milano] 7 

Cornaredo (MI) è un Co-
mune di oltre 20.000 abi-

tanti di seconda cintura nel-
l'area milanese, attraversato 
d a h  SS 11e da diverse strade 
provinciali in cui si regietrano 
elevati flussi di  traffico pendo-
lare. Questo intenso traffico 
veicolare genera incidenti, in-
quinamento e degrado della 
qualità della vita lungo le stra-
de del Comune lombardo. 
L'Amministrazione comunale, 
per porre rimedio all'inswte-
nibile situazione, ha quindi 
approvato nel 2003 e nel 2005 
due Piani di Zone 30 e mode 
razione del tr&co, finanziati 
dalla Regione Lombardia con 
i fondi per la 8icnrezza strada-
le. Negli dtimi einque anni il 
Comune ha così realizzato o 
avviato, nell'amhito dei due 
Piani, una lunga serie di in-
terventi, tra i quali: 

7 minirotatone su piattafor-
ma, ebe spesso hanno sostitui-
to i semaforiagli incroci; 

Riprogettare intersezioni e 
spazio stradale può migliorare

il traffico e l'ambiente, 
rendendo più vivibile la città. 

13 piattaforme rialzate su 
interseiioni pericolose con 
problemi di visibilità; 

3 rotatorie compatte con 
diametro della rotatoria tra 
20 e 26 m; 

5 isole spartitraffico e pas-
saggi pedonali protetti "a pel-
licano"; 

l'intervento sulla SS 11 
(Piazza Dubini) con fermate 
bus, canniizzazione del traffi-
co, parebegi, attraversamenti 
protetti, verde, lnei e arredi. 

I risultati ottenuti sono di 
chiara evidenza, a partire da-
gli incidenti stradali, che sono 
diminuiti in maniera radicale: 
non si sono più registrati in-
fatti feriti o morti suUe strade 
ripualificate. I risultati positi-

vi ottenuti in relazione ai pro-
blemi del traffico, dell'am-
biente, d e h  qualità urbana e 
della vivibilità della città, 
inoltre, sono stati accnrata-
mente documentati e misurati 
in un appoeito studio di eon-
fronto prima-e-dopo. In que-
sto articolo illustriamo dnn-
que l'interessante esperienza 
condotta e i suoi risultati, in 
riferimento agli interventi 
previsti nella frazione di San 
Pietro deil'0lmo. 

I1 Piano di Zone 30 della 
frazione San Pietro aU'0lmo 
è stato fortemente orientato 

dai problemi della strada 
prineipale del quartiere, via 
Colombo, parallela alla SS 
11. A causa deila congestione 
di traffico snlla SS 11questa 
arteria risultava spesso utiliz-
aata come seorciatoia e per-
corso alternativo dal consi-
stente traffico pendolare di 
attraversamento. Ma l'intenso 
traffico passante era in forte 
conilitto con la vocazione n@-
bana della strada, anche a 
causa delle earatteristiehe 
della stessa infrastruttura via-
ria, con visibilità limitata, 
strettoie, marciapiedi carenti 
e con velocità rilevate ecoessi-
ve (V 85 - 60 M nei pressi 
di via San Siro). n progetto 
prevedeva dunque un limite 
di 30 kmlh d'interno di tutto 
il qnartiere. 

Più in dettaglio, daile anali-
si degli incidenti stradali av-
venuti nel quinquennio 2000-
2004 risultava nel qnartiere 
una incidentalità grave eon-
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centrata su &uni incroci lun- 
gola SS 11(incrocio Marconi, 
piazza Dnbini), nodi questi 
irattati con progetti spe&ci 
omsj  renhzati. La presenza 
di incidenti diffusi s d a  via 
Colombo non 'individuava in- 
vece un 8010 punto di concen- 
trazione della pericolosità, m 
indicava la via come un asse a 

e3.i 


pericolosità diffusa, che come II.-;* 
tale veniva percepita dagli 
abitanti. Così veniva indicato 
anche nei questionari d e  fa- 
miglie, compilati aU3interno 
dei programma di partecipa-
zione. Tale pereezione, va sot- 
tolineato, incide fortemente 
sullo stile di vita delle perso- 
ne. condizionando sooramitto 
gli spostamenti casa-scuola e 
la Libertà di movimenta di an- 
ziani e persone diversamente 

abili, con una forte dipenden- 
za dall'auto, una riduzione 
deiia "abitabilità" e della so- 
ciautà lunpo le strade. 

Uno degli obiettivi degli m- 
terventi di moderazione dei 
traffico, di conseguenza, è 
stato proprio queUo di recn- 
perare la possibilità di mno- 
versi con sicurezza a piedi e 
in bieicletta nel quartiere, ga-
rantendo la circolazione ai 
veicoli a basaa velocità ail'in- 
terno del quartiere: la Zona 
30 (limite di velocità 30 
kmlh). 

. . 
p

planimetrie della riqualicezione delle intersezioni Ademello, Grandazi e Lamberti. 

Non ultimo, obiettivo degli la frazione San Pietro d'01- 
interventi è stata anche la ri- mo hanno incluso la realissa-
qualiticazione urbana di pim- zione di 3 minirotatone e di 
se, strade e percorsi principa- diverse piattaforme somon- 
li del quartiere, migiiorando tabili d e  intersezioni princi- 
la percezione dello spazio pali in eostituxione degli im-

-pubblico lungo le strade ed il pianti semaforici, perearsi pe-
muso di appartenenza dei eit- donali continui lungo le stra- 
tadini al proprio quartiere. 

PROGETTUAU 

Gli interventi di moderazio-
ne del tranim per la seoonda 
fase del h o  di Zone 30 del-

de riqualificate con abbatti- 
mento deUe bariiere architet- 
toniche, adozione di marcia- 
piedi bassi, pavimentazioni in 
m a d o  su cordoli in granito. 
In particolare, si è realizzato 
un ampio percorso pedonale e 
ciclabile alberato in corri- 

spondenza delle senole di via 
Marconi, adottando sensi uni-
ci contrapposti per seoragin- 
re il traffico di attraversa- 
mento e moderarne le veloci- 
tà. Inoltre, Q sono individm- 
te le porte di ingesso neila 
Zona 30 con aqdetica, m-
bio di pavimentazione e re- 
stringbuento di carreggiata. 
Nei tratti di strada tra gli in-
croci riqnalifieati m è posto in 
essere il r e s ~ t oottico 
della carreggiata a 4.50 m, 
con segnaletica di margine ed 
eliminazione della linea di 
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mezzeria. Tale intervento, I ueiie fasce di parcheggio in li- 
piuttosto sempliee, migliora nea con pavimentazione dre- 
infatti le condizioni di sicurez- 
za dei ciclisti che circolano 
s d a  carreggiata: con una se- 
zione stradale ridotta si co- 
strinmno i veicoli verso il cen- I
tro &Ua earreeeiata. liberan- h- . 
done i bordi per il transito di I 
pedoni e cidisti. 

NeU'ambito degli interventi 
sono stati adottati i sepuenti -
criteri progettuali innovatid. 

httahm rialzala. Adoeio-
ne di piattaforme rialzate agli 
incroci, in masselli di calce-
stmzzo con differenziazione 
cromatica dei materiali deiia 
pavimeutazioue stradale come 
strumento di d e r t a  del guida- 
tore e rallentamento dei veico- 
li. La piattaforma rispetta gE 
standard nazionali previsti 
dal CdS per i dossi costruiti in 
opera, ma adotta anche gli 
standard europei delle piatta- 
fome estese a tutto l'inemcio 

nante; in fiari nelle aree resi-
duali lungo altre strade. 

Masselli foincataliici. Per le 
~avimentazioni  sono stati 

H adottati in via suerimentale 
m a d  fotocatalitiei Mapetti 
Renova, per consentire I'ab- 
battimento degli inquinanti 
prodotti dal traf6w vrirolare. 

. . .  ~. AU'intemo della Zona 30, 
infine, tutti gli incroei sono 
governati da regole di preee-
denza a destra, mentre le in- 
tersezioni moderate si trovano 
a distanza ravvicinata tra di 
loro, ottenendo un effetto glo- 
bale dissuasivo dei eomporta- 
menti pericolosi degli automo- 
bilisti. 

VERIFICHF 
E RISULTATI 

Negli intementi di ripualin- 
cazione d d e  pavimentazioni, 

max 30 m). Le rampe segnala- e. in basso, un esempio di restringimento oajco della 

- carreggiata a 430m senza linea di rneneria. 

@i-max 7 cm, L = min 10 m -I"come sopra accennato, sono 

te con bande zkllo-nere ban- 
no pendenza idonea a garanti- 
rei lI imitedi30kmm(traSe Segndacioa Ipaisthne Inse-
l 0  %). rimento di fasce di awerti- 

mento per ipovedenti, con s e  
gnaletica tattile e cromatica, Minirotamia W ~WMC 

stati impiegati di 
masselli di nuovo tioo (Ma- . ~ 

gnetti Renova) con cemento 
speciale al biossido di titanio 
dotato di proprietà fotocatali- 
tiche. Tale materiale, sotto 
l'azione dei raggi della luce 
solare, produce un importan- 
te abbattimento dei principali 
inquinanti sospesi nell'aria 
derivanti d d e  attività umane 
(traffico, riscaldamento, in- 
dustrie). Gli inquinanti ven- 
gono infatti condensati snile 
superfici dei masselii e dilava-
ti con la pioggia, senza fissarsi 
sulle superbi stesse delle pa- 
vimentazioni (brevetto Italee-
menti). 

Essendo il prodotto del tut- 
to nuovo, si è voluto verificar- 
ne l'efficacia ambientale te- 
stando con due centraiine mo- 
bili la qualità dell'aria e le 
condizioni ambientali in due 

me. Adozione di minirotatone 
sormontabili di  diametro mi-
nimo (15-16 m) associate a 
piattaforme, che hanno per- 
messo di eliminare i semafori, 
ridurre fortemente le velocità, 
consentire le manovre anche 
dei veicoli ingombranti, anche 
in condizioni di scarsità di 
spazio disponibile e limiti di 
visibilità all'incroeio. 

BqFalscbs dinwaie. Sosti-
tuzione alle intersezioni d i  
tutta la segnaletica orizzouta- 
le dipinta con sepaletica fisi- 
ca, in granito o in massello 
speciale "bianco sepale". 

lungo gli attraversamenti pe- 
donali e alla &e dei percorsi 
sicuri. 

brdd smmmWili. Adozio-
ne a d e  minimtatorie di isole 
spartitraffico con eordoli sor- 
montabili "a scarpa" in grani- 
to. Tali cordoli non presenta- 
no spigoli vivi e ostacoli verti- 
cali, ma risultano molto effi- 
cace nel c a n a k a r e  il traffico 
e nell'impedire velocità ceces- 
sive e "taglio della rotatorian. 
Le isole sono sempre aperte 
per consentire l'attraversa- 
mento pedonale a raso in due 
fasi. 

Csbtte kmiinose. Illumina-
zione radente, su rotatorie e 
piattaforme, del tipo "tarta- 
rnga" sormoutabile, protetta 
da ealotta in metallo, in sosti- 
tuzione dei delineatori verti- 
cali di ostacolo inadatti agli 
spazi ridotti, che consentono 
di  percepire bene anche di  
notte il dislivello tra carreg- 
giata e piattaforma. Le luci 
danno un carattere urbano 
"da piazza" alle intersezioni, 
condizionando ulteriormente 
il comportamento prudente 
dei guidatori. 

Alberi. Piantnmaxione di qua- 
si 100 nuovi alberi lungo le 
strade: in pozze inserite nel 
marciapiede protette da base 
in ghisa pedonabile; inseriti 
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punti, con e e.enza intervento 
di moderazione del traffico, e 
confrontando successivamen- 
te i dati con i risultati deUe 
analisj di traffico. Le analisi 
ambientali hanno impiegato 
due centraline completamente 
antomatizzate, conformi d a  
normativa stabilita dal D.M. 
60 del 2 aprile 2002. Sono sta- 
ti qnindi misurati, per un pe-
riodo di una settimana circa, i 
livelli di alcuni inquinanti 
(CO, NOx) e le caratteristiche 
ambientali nei due siti (livelli 
medi di rumore, temperatura 
deU9aria, umidità relativa). 

Le analisi di traffico e am- 
bientali per veriiìcare gli ef- 
fetti indotti dalle sistemazioni 
realizzate, a loro volta, hanno 
evidenziato l'eliminazione 
delle lunghe code che si for- 
mavano in precedenza, so-

fermi di fronte alle case. A 
differenza dei semafori, gli in-
terventi reahzati permettono 
inoltre di regolare meglio e in 
modo permanente le veloeità 
eccessive dei veicoli, neUe al- 
tre ore del giorno. 

ii traffico è diventato "lento 
ma fluido" durante tutto I'ar- 
co deUa giornata. La earatte-
rizzazione "self explaining seif 
enforcing" della strada (di im-
mediata comprensione e d i  
autocontrollo nei confronti 
dei guidatori) appare dunque 
coerente con la defuiieione di 
Zona 30 dell'area. La forte ri- 
duzione deUe velocità effettive 
(V 85 con intervento = 27-30 
k d ,V 85 senza intervento = 
55-60 kmlh) ha riportato le 
velocità di transito all'interno 
del limite programmato di 30 
kmlh (Zona 30), con cnnse- 
guente migliore attenzione de- 
gli automobilisti e disponibili- 
tà a dare precedenza a pedoni 

I 

trattata sono più bassi di  3-4 
dB rispetto a quelli r e t r a t i  
nella zsna non trattata (67-72 
dB misurati su strada). 

Uno degli obiettivi priorita- 
r i  degli interventi di modera-
zione del traffico, come prece- 
demente evidenziato, è stato 
quello di recuperare la possi- 
bilità di muoverai con sicurez- 
za a piedi e in bicicletta nel 
quartiere, garantendo sia la 
circolazione a bassa velocità 
ai veicoli d'interno del quar- 
tiere (Zona 30 con limite di 
velocità a 30 kmih), sia l'ac- 
cessibilità a pedoni, ciclisti e 
utenti deboli della strada, con 
l'abbattimento delle barriere 
arehitettonicbe. la sicurezza e 
continuità dei percorsi pedo- 

I nali e ciclabili. Obiettivo con- 
nesso era La riqualificazione 
urbana di piazze, incroci e i 

blico lungo le strade ed il sen-
so di appartenenza dei citta- 

rninitotatorie rialzate in via Colombo e, in basso. dini al proprio quartiere. Le 
riqualificazione urbana delle scuole di via Marconi. migliorate condizioni del traf- 

fico e ambientali, oltre al mi-
e utenti deboli. Gli interventi dispersione notturna (effetto glioramento qnalitativo dello 
hanno anche ridotto in modo canyon). Tuttavia i livelli di spazio urbano, sono infatti un 
significativo il transito dei concentrazione diurni di NOx incentivo al  recupero della 
mezzi pesanti e dei veicoli neii'area trattata sono sempre città e dello spazio stradale . 
comereiali. più bassi di quelli corrispon- per pedoni e ciclisti. I risultati 

Miglioramenti ambientali, denti dell'area non trattata e i delle analisi e l'uso attuale 
infime, si sono avuti sia per la livelli di picco sono inferiori d e h  strada riqualificata da 
qualità deU1aria sia per i livel- del 31 % (livelli max NOx = parte degli abitanti sembrano 
li medi di rumore. I1 IiweUo 311 - 450 mglm'). I livelli del indicare che anche tali obietti- 
medio del mnnossido di car- rumore registrati nella zona vi sono stati ragpinnti. * 
bonio (CO) registrato sull'a- 
rea trattata si è ridotto a metà Documentazione 
rispetto a quello deii'area non I detìagli dei pmgdo a degli interventi realizzati sano sulle pagine dal sito de 
trattata, mentre i livelli d i  dicata all'espeiema della & pilota: wvvwwbstrade.t/mrnaredoO 

picco sono più bassi del 43% Una video intervisia ppresenta le minirotatoria su  p i i r m a  realimata a Cor- 

(Livelli max di C 0  = 0,8 - 1.4 
n m d o  [video psr Windows 6 Mbl http://wwwwebstrade.t/Ctampa/Rai3-
Aeport-150407/mtatorieimall.wmv. - I l  rapporto sugli effeta prima e dopo

mg/m8). I1 livello medio del è scaricabile dal sito Webstrade [dispensa PDF-ZIP 1 Mbl 
biossido di azoto (NOI) si pre- [~://wwww.webutmde.it/cornaredo/sanpi/enalisubzip] Uno 
senta analogo nelle due posta- dio sugli W della reslmziona di Zona 30 su traffico, inquinemento, con 

aumi enargeìici e cicrrena stmdaie documentati in altre ffipaienze europee zinni a causa della particolare 
B disponibils on line [dispensa PDF 1,3 Mbl hap://wwwwebstrade.it/coP

configurazione dell'area non si/materiaii/eff&mne30.dp.
trattata che genera una forte 
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al centro il presidente dell'ACI, 
Enrico Eelpi, e il segretario 

Sir&#~..déil!&U, Asmnio Rozera. 

Verona (2022 nmmbrel 

Progetti e proposte 
per la sieurozea 

D o c k b d  Light Rail: 
M ~ ( C ~ ~ B B Omade m Lodon 

aiie merci 
oittà 

mC SALVATE 538 vite umane ~ 
m 
mu di Paolo Benevolo 
m 

5 In Italiaridotte del 9,5%le vittime delle stradaa 
m nel 2007, a h n t e  di un calo medio UEdeil'l,2%5? 

X l 
0 l 
L 

2 Ilper la prima volta nel no- tra tutti i soggetti che hanno tario d i  dimesearc entro i l  1 
(DI\ stro Paese registriamo responsabilità specifiche e in- 2010 il numero delle vittime 
N una diminuzione netta delle teressi professionali nei con- deUa strada, registrando dal 

' 
. 

2; vittime della strada, ma gli fronti della tutela della vita 2000 una riduzione complessi-
N 
7 sforzi fmora comviuti saranno sulle strade: dalle istituzioni vadel27.3%. 

vani se non si proseguirà siner-
gicamente verso gli stessi obiet-
tivi con costante ineisività: un 

W 
successo in battaglia, da solo.," 

m non fa vincere una guerra" E
E il monito lanciato dal presiden-.-
mt.&'A!2L E&&--

mentando i progressi docn-
mentati nel 2007 in Italia dal 
Rapporto ACI-ISTAT sngb in-
cidenti stradali, presentato a 

Verona il 20 novembre scorso 
in apertura del VI Salone In-
ternazionale della Sicurezza 
Stradale. Un appuntamento 
annuale, quest'ultimo, orga-
nizzato daU'ACI proprio d o  
scopo di promuovere un più 
concreto e costrnttivo dialogo 

.---h-

agli enti locali, fino ai prndut-
tori di nuove tecnologie per la 
sicurezza. 

Le statistiehe nazionali ela-
borate da ACI e ISTAT (art. a 
psg. 27) hanno infatti eviden-
-h&2*airrifePantr 

trend positivo neili lotta agli 
incidenti stradali, con una ri-
dnsione del 9,5% dei decessi 
(5.131), del 2.1% dei feriti 
(325.850) e del 3,0% dei sini-
stri (230.871) rispetto al 2006. 
Risultati assai signifkativi nel 
panorama dei Paesi UE, dove i 
morti per incidente sono dimi-
nuiti in media solo dei191,2%, 
anche se l'Italia appare ancora 
lontana dall'obiettivo eomnni-

"Non possiamo commettere 
l'errore di considerare il risul-
tato ragginnto nel 2007 come 
un traguardo fme a se stesso. 
L'incidentalità fa contare an-
cora 633 incidenti ogni giorno, 
m t c q n i p e i à o n i i a  =a r;t 
persone e 893 rimangono feri-
te" ha qnindi incalaato il pre-
sidente dell'ACI, che non ha 
mancato di rilevare come la &-
minnzione dei sinistri nel 2007 
abbia comportato in Italia un 
risparmio di oltre 3 mld di eu-
ro '&e dovrebbero essere rein-
vestiti", ha coneluso, vroprio 
a favore della mobilità, adot-
tando un vero e proprio piano 
d'asione strnmirale". 

EuroRAP 
w t a t i  in Italia 

tricnnio 2004-2006 




